
ALLEGATO C 

AVVISO PUBBLICO 

RACCOLTA DI PROPOSTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE EASSOCIAZIONI
RICONOSCIUTE AGLI ARTICOLI DA 14 A 35 DEL C.C. E DALLE NORME DEL

D.P.R. 361/2000 E ISCRITTE ALL’ALBO COMUNALE DELLE ORGANIZZAZIONI
ASSOCIATIVE  PER L’INSERIMENTO DI INIZIATIVE E ATTIVITÀ NELLA

PROGRAMMAZIONE DI ATTIVITÀ DELLE BIBLIOTECHE DEL COMUNE DI
EMPOLI E DELL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE   

DETTAGLIO AMBITI 

AMBITO  A)  BIBLIOTECHE  -  GENITORIALITÀ  -  FAMIGLIE  CON  BAMBINI/E  E
RAGAZZI/E
Area di intervento dedicata a target specifici di utenza per lo sviluppo di progetti di welfare
culturale nell’ambito del modello “Biblioteche sociali” di welfare culturale per il migliore utilizzo
degli spazi della biblioteca per ragazze e ragazzi “Palazzo Leggenda”.
Le attività saranno appositamente studiate per soddisfare i bisogni di specifici target di utenza con
particolare attenzione allo sviluppo della partecipazione dei genitori e dei care-giver dei bambini e
ragazzi, familiari di bambini/ragazzi con disturbi di disabilità.
I progetti saranno realizzabili nei seguenti spazi:

- nella sala Genitorialità della Biblioteca, sala contigua alla Sala genitorialità;
- terzo piano di Palazzo Leggenda 
- spazio denominato “Corridoio delle sette arti” posto al piano terra di Palazzo Leggenda,
- spazio aperto posto di fronte alla Biblioteca Palazzo Leggenda;

Le  iniziative  dovranno  essere  programmate  con  attenzione  a  specifici  target  di  interesse,  ad
esempio:
- Puericultura e prevenzione dei problemi sanitari nei neonati e nei bambini nel primo ciclo
di infanzia;
- Maternità e paternità
- Educazione del bambino in ambito familiare
- Adozione e affidamento
- Il ruolo dei nonni e dei care-giver nell’educazione del bambino
- Attività per famiglie non italiofone
- NPL (Nati per Leggere)
- promozione del libro e della lettura
Le iniziativa potranno essere attivate secondo modalità da dettagliare in fase di programmazione, ad
esempio:
- incontri in presenza con portatori di interesse per il target di progetto
- seminari e lezioni;
- Iniziative di promozione del libro attraverso letture a alta voce o animazione
- iniziative laboratoriale per bambini e bambine su argomenti del target di progetto
- attività espositive e di animazione da svolgersi nel corridoio delle Sette Arti scientificamente 
- attività espositive e di animazione da svolgersi nel “Vicolo di Santo Stefano” scientificamente
coordinate e concordate con la biblioteca e con il servizio Cultura Beni culturali
Le attività saranno appositamente studiate per soddisfare i bisogni di specifici target di utenza con
particolare attenzione a i seguenti obiettivi:
1. Aumentare la partecipazione delle famiglie (soprattutto quelle che non frequentano le



biblioteche o provengono da contesti svantaggiati) alle attività di lettura e culturali nelle
biblioteche cittadine;
2. portare le attività di promozione della lettura in spazi pubblici frequentati dalle famiglie,
incrementando l’accesso e la fruizione dei servizi bibliotecari;
3. favorire l’aggregazione, con particolare attenzione alle famiglie non italofone e a quelle con
bambini e ragazzi con differenti abilità;
4. rafforzare la rete cittadina Nati per Leggere formata da biblioteche, istituzioni educative e
culturali, servizi sociali e sanitari, associazioni, che dal 2018 lavora per migliorare il
coinvolgimento delle famiglie e promuovere la lettura fin dalla prima

AMBITO B) BIBLIOTECHE - TERZA E QUARTA ETÀ E UTENTI CON FRAGILITÀ
Area di intervento dedicata a target specifici di utenza per lo sviluppo di progetti di welfare
culturale nell’ambito del modello “Biblioteche sociali” di welfare culturale per il migliore utilizzo
degli spazi della biblioteca “Renato Fucini”
Interventi rivolti a questa fascia di utenti, da realizzare sia nelle biblioteche cittadine che nelle sedi
di riferimento e aggregazione: ad esempio, ospiti e familiari di Residenze Sanitarie Assistenziali
(RSA) o strutture simili; utenti dei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI); pazienti affetti da
demenza di Alzheimer e familiari; pazienti psichiatrici; persone con scarsa mobilità; utenti che
usufruiscono assistenza domiciliare.
I progetti saranno realizzabili nei seguenti spazi:

- Sala emeroteca della Biblioteca Fucini
- Sala genitorialità 
- Sala attività piano primo
- Sala anti mediateca 
- Sala mediateca
- Sale ex PC 1 e 2
- Loggiati della biblioteca
- Spazio espositivo denominato Corridoio delle Sette Arti
- Spazio espositivo denominato Vicolo di Santo Stefano.

Le attività saranno appositamente ideate per soddisfare i bisogni di specifici target di utenza con
particolare attenzione a i seguenti obiettivi:
1. Offrire attività culturali e di promozione della lettura accessibili a persone della terza e
quarta età, pazienti con disabilità fisiche o cognitive e loro familiari, per favorire il
benessere emotivo e intellettuale;
2. Offrire attività culturali e di promozione della lettura accessibili persone più fragili,
offrendo momenti di ascolto e supporto in collaborazione con servizi sociali e sanitari;
3. Creare strumenti e attività che favoriscano l’accesso alla lettura per persone con disabilità
fisiche, cognitive o difficoltà di apprendimento, garantendo loro pari opportunità di
fruizione culturale.
4. creare strumenti e attività che favoriscano l’accesso alla lettura per persone con disabilità
fisiche, cognitive o difficoltà di apprendimento, garantendo loro pari opportunità di
fruizione culturale.
5. afforzare la collaborazione tra biblioteche, servizi sociali e sanitari, strutture sanitarie
(RSA, Centri diurni), istituzioni e associazioni del territorio per creare una rete di supporto
che promuova l’inclusione sociale e culturale delle persone fragili.
Le iniziative potranno essere attivate secondo modalità da dettagliare in fase di programmazione, ad
esempio:
- incontri in presenza con portatori di interesse per il target di progetto
- seminari e lezioni;



- Iniziative di promozione del libro attraverso letture a alta voce o animazione
- iniziative laboratoriale per bambini e bambine su argomenti del target di progetto
- attività espositive e di animazione da svolgersi nel corridoio delle Sette Arti scientificamente 
- attività espositive e di animazione da svolgersi nel “Vicolo di Santo Stefano” scientificamente
coordinate e concordate con la biblioteca e con il servizio Cultura Beni culturali

AMBITO  C)  BIBLIOTECHE  -  AZIONI  TRASVERSALI  RIVOLTE  A  TARGET  NON
SPECIFICO
Interventi rivolti a cittadini - lettori e non lettori - da realizzare nelle biblioteche cittadine, ad
esempio progetti  specifici  legati  alla promozione della  lettura e  al  benessere,  attività  rivolte  ad
adulti con scarse competenze digitali e, in generale, utenti delle biblioteche.
I progetti saranno realizzabili nei seguenti spazi:

- Terzo piano di Palazzo Leggenda 
- Sala genitorialità 
- Sala attività piano primo
- Spazio denominato “Corridoio delle sette arti” posto al piano terra di Palazzo Leggenda,
- Spazio aperto posto di fronte alla Biblioteca Palazzo Leggenda
- Sala emeroteca della Biblioteca Renato Fucini
- Sala antistante alla  mediateca 
- Sala mediateca
- Sale ex PC 1 e 2
- Loggiati della biblioteca
- Piazza 4 luglio
- Spazio espositivo denominato Corridoio delle Sette Arti
- Spazio espositivo denominato Vicolo di Santo Stefano.

Le attività saranno appositamente studiate per soddisfare i bisogni di specifici target di utenza con
particolare attenzione a i seguenti obiettivi:
1) Creare spazi di accoglienza e aggregazione inclusivi, dove tutti i cittadini, indipendentemente dal
loro background o livello di istruzione, possano trovare ascolto e supporto in base ai loro bisogni e
partecipare a eventi e attività culturali;
2)  garantire  che  le  comunicazioni  legate  alla  promozione  della  lettura  e  del  benessere  siano
accessibili  e  inclusive,  coinvolgendo  il  maggior  numero  di  persone  possibile,  con  particolare
attenzione a chi ha difficoltà di accesso o di comprensione;
3) promuovere la lettura e la cultura in modo inclusivo,  raggiungendo lettori  e non lettori,  con
particolare attenzione a chi ha scarse competenze digitali o è meno coinvolto nelle attività culturali
tradizionali;
4) rafforzare le reti di collaborazione tra biblioteche, servizi sociali e sanitari, istituzioni cittadine,
associazioni e attori coinvolti nella sostenibilità ambientale, per creare sinergie che favoriscano la
partecipazione della cittadinanza e il raggiungimento di attività di comunicazione legate al tema
della lettura e benessere, con particolare attenzione alla comunicazione facilitata e inclusiva.
5) promuovere la divulgazione della cultura scientifica, storica e umanistica;
6) favorire la memoria storica e collettiva della città e del territorio
Le  iniziativa  potranno  essere  attivate  secondo  modalità  da  dettagliare  in  fase  di  progetto,  ad
esempio:
- incontri in presenza con portatori di interesse per il target di progetto
- seminari e lezioni;
- Iniziative di promozione del libro attraverso letture a alta voce o animazione
- iniziative laboratoriale per bambini e bambine su argomenti del target di progetto
- attività espositive e di animazione scientificamente coordinate e concordate con la biblioteca e con
il servizio Cultura Beni culturali



AMBITO D) INIZIATIVE SOCIALI NELL'ARCHIVIO STORICO

Area di intervento dedicata nell’ambito del modello “Biblioteche sociali e di altri spazi culturali
socializzati” di welfare culturale per il migliore utilizzo sociale degli spazi dell'Archivio storico di
Empoli.

L'iniziativa si propone di valorizzare e approfondire la conoscenza della natura e della funzione
dell'Archivio  storico  attraverso  un  programma  articolato  di  seminari,  corsi  e  conferenze.  Tali
attività saranno rivolte a una fascia di utenti ampia e diversificata, comprendendo bambini, adulti,
anziani, nonché categorie fragili quali portatori di handicap, ospiti e familiari di Residenze Sanitarie
Assistenziali (RSA), utenti dei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI), pazienti affetti da demenza
di Alzheimer e familiari, pazienti psichiatrici, persone con scarsa mobilità e utenti che usufruiscono
di assistenza domiciliare.

Spazi  di  realizzazione  dei  progetti:  Le  attività  si  svolgeranno  nei  seguenti  spazi  dell'Archivio
storico:

● Sala consultazione dell'Archivio storico

Obiettivi delle attività:

1. Offrire attività culturali e di promozione della storia locale attraverso l’utilizzo diretto delle 
fonti archivistiche.

2. Sensibilizzare il pubblico sull’importanza dell’Archivio come patrimonio della comunità.
3. Organizzare conferenze e seminari per favorire l’uso delle fonti archivistiche sia per finalità

di ricerca che per interesse personale e svago.
4. Rafforzare la collaborazione tra l’Archivio storico, la Biblioteca e il servizio Cultura Beni 

culturali per una maggiore diffusione della conoscenza storica e archivistica.

Modalità di attuazione delle iniziative: Le iniziative saranno realizzate attraverso diverse modalità
da definire in dettaglio nella fase di progettazione, tra cui:

● Incontri in presenza con portatori di interesse per il target di progetto.
● Seminari e lezioni tematiche sull’Archivio, la storia locale e l’uso delle fonti archivistiche.
● Attività di promozione della lettura con letture ad alta voce e animazione.
● Laboratori didattici per bambini e bambine su tematiche inerenti l’Archivio storico.
● Mostre ed eventi di animazione nel Corridoio delle Sette Arti e nel Vicolo di Santo Stefano,

in coordinamento con la Biblioteca e il servizio Cultura Beni culturali.

L’iniziativa mira a rendere l’Archivio storico un luogo vivo e accessibile a tutti, trasformandolo in
uno spazio culturale inclusivo capace di promuovere il valore della memoria storica e dell’identità
comunitaria.




